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Rapidità e semplicità 
nel liquidare il danno 

• 1 Sulla correttezza delle imprese assicuratrici 
e sulle modifiche da apportare alla legislazione 
vigente per meglio tutelare i danneggiati si di
scute da tempo 

Passi in avanti sono stati fatti, in partìcolar 
modo con l'approvazione della legge n. 39/77 
(meglio conosciuta come «mìni riforma assicu
rativa»)- Ma da qualche tempo la situazione 
ristagna ed il Parlamento non è stato in grado, 
per ragioni non troppo chiare, d i approvare 
una vera e propria riforma del sistema. 

Nel frattempo non tutte le imprese rispetta
no i tempi di liquidazione e provvedono a ver* 
sare l ' importo del danno contestualmente alla 
sottoscrizione degli atti d i quietanza; molte so
no quelle che ritardano le liquidazioni dei dan
ni fisici e, quando sono costrette a pagare, 
cercano d i corrispondere i l meno possibile. 

Fa piacere, pertanto, ascoltare le valutazioni 
e le proposte fatte da Vitaliano Neri, ammini
stratore delegato dell 'Unipol, l'impresa assicu
ratrice della l e g a delle cooperative, alla con
ferenza nazionale sulle assicurazioni organiz
zata recentemente a Roma dal Pei. 

Ha detto, tra l'altro, Neri: 
"... l'area dove più ampia è l'incertezza, la 

discrezionalità, dove esiste malcontento diffu
so, che dà luogo spesso ad una estesa litigiosi
tà, è quella della liquidazione dei sinistri. Su 
questo versante è necessario - a mio parere -
individuare dei criteri uniformi, che acquistino 
forza di legge, per la liquidazione dei anni a 
cose ed a persone. 

•Per i danni a cose lo strumento che deve 
acquistare forza di legge è il tempario e il prez-

zìario, con una articolazione semmai a livello 
provinciale e di zona tariffaria. In questo modo 
si supera la situazione di tensione e di preoc
cupante contrapposizione oggi esistente per la 
presenza sul mercato di diversi tempan e si 
creano le condizioni per pervenire in tempi 
rapidi all'adozione di strumenti computerizzati 
per l'accertamento e la quantificazione dei 
danni, con effetti positivi sulla velocità di liqui
dazione e nel costo dei sinistri 

»Per i danni a persone, dove più atta è la 
litigiosità e più lunghi sono i tempi di liquida
zione, fermo restando la facoltà alternativa del 
danneggiato di agire nei confronti del respon
sabile diretto o indiretto dell'incidente strada
le per i l risarcimento del danno secondo i prin
cipi del codice civile, credo sia da apprezzare 
la proposta avanzata dal Pei di una procedura 
rapida e semplificata di liquidazione del danno 
attraverso la individuazione e l'elencazione di 
criteri uniformi e dei parametri valutativi che 
debbono essere utilizzati per la quantifi
cazione del danno fisico, del danno morale e 
di quello alla salute (biologico). In questo mo
do si toglie spazio alla discrezionalità del giudi
ce, che, altrimenti, sarebbe costretto a coprire 
aree di vuoto legislativo*. 

Proposte ed affermazioni importanti, che di
mostrano come non tutti gli assicuratori siano 
uguali e sottolineano il ruolo e la funzione svol
ta dall'Unipol per lo sviluppo positivo di un 
diverso, più serio rapporto fra assicuratori ad 
assicurati. Auguriamoci che il Parlamento che 
uscirà dalle urne possa trovare al più presto 
volontà e tempo per realizzare una chiara ed 
organica riforma del settore assicurativo. 

NAUTICA 
CARLO BRAMBILLA 

Se andate in barca 
non dimenticate la sicurezza 

• • L a Marina militare nel 1986 
ha compiuto 256 missioni d i 
soccorso per II recupero d i 
naufraghi: 139 si sono conclu
se felicemente. Purtroppo i 
mort i accertati sono stati 27 e 
i d ispeni 90, Ed ecco le cifre 
del soccorso a imbarcazioni 
In difficolta; 399 missioni, d i 
cui 353 con esito positivo e 46 
con la perdita del natante, 
Dall'esame complessivo dei 
naufragi la Marina militare ha 
concluso che la maggior parte 
d i perdite d i vile umane i di
pesa da una non tempestiva o 
precisa segnalazione del pun
to esatto dell'incidente o dalle 
avverse condizioni atmosferi
che nelle quali i soccorritóri 
sono costretti a operare e i 
naufraghi a sopravvivere. L'as
sideramento, indipendente
mente dalla stagione, è stato 
Infatti la causa principale dei 
decessi. Una statistica piutto
sto drammatica e che comun
que la dice lunga sul proble
ma delia sicurezza di chi va 
per mare, soprattutto se per 
lavoro, 

Sul comportamento del
l 'uomo in mare esiste una 
estesa letteratura, basti pensa
re a Conrad, Melville, Poe. 
Tuttavia per raggiungere un 
margine sufficiente di cono
scenza è necessario affronta
re Il problema della preven
zione in maniera decisamente 
più scientifica. La sicurezza in
somma comincia molto prima 
di salire in barca; perché la 
vacanza non si trasformi pre
sto in tragedia bisogna innan
zitutto che ciascun membro 

dell'equipaggio sia perfetta
mente al corrente del proprio 
Stato di salute e degli eventua
li limiti delle proprie possibili
tà. In altre parole è bene 
crearsi una cultura medica ge
nerale in grado di garantire in
terventi rapidi e soprattutto 
precisi in caso di difficoltà sul 
mare. 

In secondo luogo sulla bar
ca deve esserci a disposizione 
un'attrezzatura adeguata per i l 
pronto intervento o per la so
pravvivenza prolungata. E sia
mo al capitolo appunto delle 
dotazioni d i sicurezza. Chi na
viga per diporto molto spesso 
e colpevolmente attribuisce 
un valore residuo alla prepara
zione della cosiddetta .farma
cia d i bordo, (peraltro previ
sta dalla legge) e delle altre 
attrezzature di sicurezza in ca
so d i naufragio affidandosi al
la buona sorte o , al massimo, 
confidando nei .misteriosi. 
oggetti contenuti nel battelli-
rio autogonfiante di salvatag
gio (quanti sono quegli skip
per che, prima d i una crocie
ra, fanno la verifica di quanto 
contenuto dentro l'autogon-
fiante?). Insomma la soluzio
ne del problema sicurezza ap
pare sempre molto lontana 
dai pensieri dei naviganti, for
se anche per la difficoltà ma
teriale a mettere insieme, in 
modo scientifico, i vari stru
menti necessari in caso d'e
mergenza. 

A questa negligenza gene
ralizzata ha pensato di porre 
rimedio la Farmitalia Carlo Er
ba immettendo sul mercato 
(per ora nazionale) un kit d'e

mergenza che sì propone co
me il più completo sistema di 
sicurezza preventiva di cui si 
può disporre, grazie alle sue 
dotazioni che consentono di 
far fronte, anche nell'ambito 
della salute, a tutti gli scom
pensi che potrebbero presen
tarsi. 

Carlo Erba Kit Mare I , que
sto i l nome completo del si
stema, nasce da un program
ma di ricerca, denominato 
Scienza-Sicurezza, avviato sul
la base del patrimonio di 
esperienze presenti nella so
cietà chimico-farmaceutica 
milanese, cui si è aggiunto 
l'apporto di altre importanti 
aziende del gruppo Montedi-
son che hanno contribuito al
l'iniziativa. In un contenitore 
galleggiante e a tenuta stagna 
trovano posto 42 .voc i , che 
opportunamente integrate e 
raggruppate fra loro rispondo
no alle esigenze fondamentali 
dell'emergenza in mare quali: 
segnalare, dissetarsi, nutrirsi, 
coprirsi, curarsi, day by day, 
prodotti chimici, apprecchia-
ture varie (fra cui un Locai 26, 
una piccola trasmittente che 
emette segnali rilevabili oltre 
che dal sistema satellitare Sar-
sat anche dai mezzi d i soccor
so civili e militari), indumenti. 
alimenti, materiate di pronto 
soccorso e manuali d i consul
tazione. Il tutto è diviso in sei 
comparti abbastanza raziona
l i . I l costo del Kit Mare è stato 
lissato in un milione e 450 mi
la lire Iva compresa e si può 
già acquistare nei negozi di 
nautica. 

Le Case continuano a sfornare 
auto in serie speciali 
e con personalizzazioni 

La Citroen AX proposta 
anche in versione Sport 
Non passa settimana senza t'annuncio di un'auto in 
«sene limitata» o di una «versione speciale». Sono 
recentissime le due versioni della Renault 21 in alle
stimento Limited, la Autobianchi Y 10 Martini, la 
Fiesta con tetto trasparente e Cd, la Renault 4 Frog. 
Ecco adesso la Citroen AX Sport, le Ford Sierra RS 
Rally Sport ed Escort SW Voyager, la Peugeot 309 
CTI tetto apribile, la Peugeot 309 Chorus. 

FERNANDO STRAMBACI 

M Le «serie speciali» han
no, generalmente, nella politi
ca delle Case una triplice fun
zione: quella di assicurarsi 
piccole nicchie di mercato in 
un determinato segmento, 
quella di estendere le quote di 
vendita di un cerio modello, 
quella di richiamare l'atten
zione su un modello già noto. 

In qualche caso si tratta sol
tanto di un espediente per 
colmare un vuoto determina
l o dall'attesa del pubblico per 
un modello nuovo che si sa 
essere prossimo al lancio; in 
questa circostanza si offre un 
certo modello più accessoria
to per compensare il cliente, 
che compera la macchina in 
un determinato momento, 
delia inevitabile perdita che 
gli deriverà dall'uscita di un 
modello nuovo. Non a caso in 
questi giorni in Francia, dove 
è attesa per l'autunno la nuo
va gamma delle R 5, la Re
nault propone una R 5 super* 
lussuosa e superaccessorìata: 
la «Baccarà». 

Nel primo dei quattro casi 
citati rientra la versione Sport 
della AX, che la Citroen Italia 
mette in vendita in questi gior
ni a 13.499.000 lire, chiavi in 
mano. Qui, infatti, si tratta di 
una «serie limitata» a 500 
esemplari, ma che completa 
la gamma di un modello nuo
vissimo, la AX appunto, dispo
nibile sul mercato italiano in 
sette versioni. La 500 AX 
Sport, dunque, va a collocarsi 
in quella particolare «nicchia» 
rappresentata dalle vetturette 
sportive derivate dalla produ
zione di serie. 

La vetturetta, come Informa 
la Casa, è equipaggiata con un 
motore elaborato da Daniel-
son sulla base del motore di 
serie TU 1, Si tratta d i un 1294 
ce, alesaggio x corsa 75 mm x 
73.2 che, grazie anche a due 
carburatori doppio corpo, 
eroga una potenza di ben 95 
Cv Din a 6600 giri/minuto. 

Con questo motore la AX 
Sport assicura prestazioni 
•brucianti» e darà sicuramen
te soddisfazioni a chi ama la 
guida sportiva. A parte la velo-
cita massima di 186 Km/h, la 
brillantezza di questa vetture!' 
ta è dimostrata dai dati di ac' 
celerazione: passa da 0 a 100 
Km/h in soli 9,2 secondi, co
pre i 400 metri in 16,6 secon
d i , percorre il chilometro con 
partenza da fermo in 31 se
condi netti. 

A fronte di queste presta
zioni, come è evidente, gli in
terventi non sono stati limitati 
al motore, ma hanno interes
sato la trasmissione, le so
spensioni, i freni, le ruote ed i 
pneumatici, ecc. 

Prevedere che dopo queste 
prime 500 AX Sport la Citroen 
Italia ne importerà altre non è 
certo difficile, perché le carat
teristiche delta vetturetta sono 
tali da invogliare chi ama le 
automobili con un certo tem
peramento. 

È quanto, per esempio, sta 
facendo la Peugeot con la 309 
Chorus. A inizio d'anno ne 
aveva proposte 500 con alle
stimenti particolari. Ora ne 
propone altre 500 in «seconda 
serie» ancor meglio equipag
giate a 11.680.000 lire. 

Sempre la Peugeot e sem
pre la 309: ora la CTI, che è al 

La versione Sport della Citroen AX. Nella foto sopra il t itolo: la 
Ford Escort Station Wagon nella versione Voyager. 

vertice della gamma che com
prende nove versioni con cin
que diverse motorizzazioni, è 
offerta a 19.160.000 lire con il 
tetto apribile. 

E passiamo alla Ford che, 
come s'è accennato, propone 
una serie speciale delle Escort 
Station Wagon e la «sportiva» 
Sierra in versione Rally Sport. 
In questi due casi le proposte 
hanno evidenti connotazioni 
promozionali. 

La Escort Station Wagon è 
già disponibile in quattro ver
sioni. Per mille «pezzi» e sino 
a metà agosto, diventerà 
Voyager, vale a dire che sarà 
equipaggiata di serie con ra
dio stereo-mangianastri Ford 
modello 550 e con portapac

chi integrato tipo «America", 
senza aumento di prezzo. In 
pratica si tratta di dotazioni in 
più, per un valore commercia
le di 678.000 lire. 

Un po' diverso il discorso 
per la Sierra, che la Ford pro
pone di trasformare in Rally 
Sport presso le sue concessio
narie, con due kit che posso
no essere montati anche sepa
ratamente. Un kit comprende 
spoiler anteriori e posteriori e 
bordature laterali e posteriori, 
l'altro comprende cerchi in le
ga da 6 pollici, cappellotti 
centrali Rs e bulloneria. Il tut
to, nspettivamente, a 881.000 
e a 786.000 lire. Per il montag
gio di questa «personalizza
zione» sono necessarie quin
dici ore di lavoro. 

Antifurto 
deterrente 
contro 
i ladri 

,« *±*** 

• • Le statistiche più recenti indicano che in un anno 
vengono rubate in Italia circa 250 mila automobili. Di que
ste, soltanto la metà vengono ritrovate dopo qualche tem
po, spesso danneggiate anche in modo grave. Ad essere 
ottimisti e calcolando il valore medio delie auto sui dieci 
milioni, si tratta di una cifra di 1250 miliardi. Ciò spiega 
perché quello degli antifurto per automobili sia un settore 
in sviluppo, anche se non è stato ancora scoperto l'antifur
to che dà la garanzia assoluta, perché una macchina può 
sempre essere caricata su un camion e portata dove l'anti
furto si potrà tranquillamente neutralizzare. Ciò, però, pre
suppone un'organizzazione complessa che, prima o poi . 
può venire scoperta Se gli antifurto sono sofisticati, quin
di, il nschio di furto si riduce molto, tanto che una delle più 
note compagnie di autonoleggio, dopo aver provvisto di 
antifurto Gemmi il suo parco, ha deciso di non assicurare 
più contro il furto le sue auto risultando più conveniente il 
rischio residuo che l'accensione della polizza. Lo si è sapu
to in occasione del decimo anniversario di attività della 
Gemini Elettronica. La società di Bodio Lomnago, in pro
vincia di Varese, ha prodotto lo scorso anno ottocentomi
la dispositivi d i allarme, il 65 per cento dei quali esportati, 
per un fatturato di 21 miliardi. Il successo degli antifurto 
della Gemmi Elettronica (la società fornisce anche azien
de giapponesi che nell'elettronica sono all'avanguardia) 
sta nella loro sofisticazione, nelle ridotte dimensioni che 
ne consentono l'installazione anche su piccole vetture, 
nell'affidabilità e nel prezzo, che va dalle 70-000 lire per i 
modelli elettronici più semplici alle 520.000 lire per i l più 
complesso 

Revisione 
obbligatoria 
per l'auto 
del 1976 

• • Tutte le automobili im
matricolate per la prima 
volta entro il 31 dicembre 
del 1976 - con esclusione 
di quelle che siano state 
sottoposte a controllo nel 
1987 e nel quinquennio 

«•»»»»»•••••»••»»»•••••»*•»••••••*•••• precedente - devono esse
re sottoposte a revisione per l'accertamento dei requisiti d i 
idoneità alla circolazione. L'Aci ricorda che a revisione 
devono sottostare anche gli autoveicoli ad uso speciale e 
le autocaravan di peso complessivo inferiore a 3,51, non
ché i motocarri e i motoveicoli per uso speciale e per 
trasporti specifici immatricolati prima del 31 dicembre 
1981, con esclusione di quelli sottoposti a revisione nel 
1987 e nel quadriennio precedente. Entro i l 30 giugno 
devono essere sottoposti a revisione i veicoli la cui targa 
ha come ultima cifra i numeri 4,5 e 6; entro il 30 settembre 
quelli con i numeri 7,8 e 9; entro il 31 ottobre quelli la cui 
targa finisce con 0. 

Provata in città, su autostrada e sul misto 
la moto della Ducati che si fa guardare 

La Paso 750: una moto «umana» 
La Ducati Paso 750 è oggi il modello più prestigio
so della casa bolognese. Essa si colloca ai vertici 
della sua categorìa per l'originalità della linea, la 
raffinatezza della meccanica, l'accuratezza delle 
finiture. Velocità e potenza non sono all'altezza 
delle pluricilindriche giapponesi, ma la Paso sa 
farsi perdonare col piacere che dà nella guida. Il 
suo prezzo è di lire 11.449.000. 

• • Ad un anno e mezzo dal
la presentazione, la Ducati Pa
so 750 è ancora una moto che 
al suo passaggio fa girare la 
testa e sarà cosi anche in futu
ro. Il suo «design» è talmente 
innovativo, da costituire una 
pietra miliare nell'evoluzione 
estetico-funzionale delle mo
to stradali. 

Noi l'abbiamo avuta in pro
va un paio di settimane, du
rante te quali l'abbiamo usata 
in città, in autostrada e su per
corsi ricchi d i curve. Nel pri
mo «ambiente» la Paso, nono
stante la posizione dì guida 

sportiva - che non c i convin
ce completamente - non ci ha 
creato difficoltà particolari. Il 
motore, infatti, ricco di cop
pia motrice, permette di viag
giare senza troppi cambi d i 
marcia e, forse, l'unica diffi
coltà viene dalle interferenze 
del manubrio co l largo serba
toio nelle manovre di par
cheggio, a tutto-sterzo. 

In autostrada, la Paso, che 
supera di poco i 200 orari, 
manifesta una insufficiente 
protezione del pilota dall'aria. 
La stabilità e la precisione sui 

curvoni veloci è notevole ed 
una volta presa confidenza 
con la moto è possibile diver
tirsi con un buon margine di 
sicurezza. Quest'ultimo è ga
rantito dai ridotti spazi di fre
nata consentiti, oltre che da 
un efficiente impianto frenan
te, dalla grande superficie di 
conlatto ole; pneumatici con 
la strada. 

Nel «misto veloce» la Paso 
dà i l meglio di sé, rivelandosi, 
però, un po' affaticante nelle 
continue e rapide variazioni d i 
traiettoria, a causa della enor
me sezione dei pneumatici a 
profilo piatto. 

Tuttavia, le soddisfazioni 
per il motociclista su questo 
tipo di percorso non possono 
mancare. Con la Paso si «pen
nellano» le curve grazie all'in
dovinata ciclistica (telaio, so
spensioni, freni) ed all'elasti
cità e fluidità del famoso bici
lindrico ad «elle» con distribu
zione desmodromica. 

Certamente, la motociclet
ta bolognese non sa dare le 
sensazioni offerte dalla stra
potenza di certe maxi giappo

nesi. Ci sembra altresì vero 
che certe potenze (oltre i 100 
Cv) sono sfruttabili da pochi 
motociclisti. Ben venga, allo
ra, una moto «umana» ben co
struita, sicura e sfruttabile in 
tutto i l suo potenziale da co
muni motociclisti, come noi. 
Non va, infine, sottovalutata 
l'eleganza e ['«esclusività» del
la Paso che dà al suo posses

sore un ritorno di immagine 
gratificante. Qualcuno potrà, 
comprensibilmente, chiedersi 
cosa c'entra l'immagine con 
l'acquisto di una moto. C'en
tra, c'entra e ben lo sanno ì 
costruttori di motociclette, 
che ormai si affidano ai socio
logi e agli esperti di marketing 
quanto si affidano agli inge
gneri. 

• i Vengono detti organi del manovellismo 
I pistoni, gli spinotti, le bielle e l'albero a gomi
ti , ovvero ì componenti per mezzo dei quali il 
moto rettilineo alternato viene trasformato in 
moto rotatorio. 

ILPISTONE. quest'organo dalla tipica forma 
a bicchiere rovesciato e alloggiato all'interno 
del ci l indro e durante i l funzionamento del 
motore si sposta continuamente da un punto 
morto all'altro. Ad ogni giro dell'albero a go
mit i corrispondono due corse, in direzioni op
poste. del pistone. 

Tra pistone e cil indro vi è un piccolo gioco 
diametrale che, oltre a permettere lì movimen
to del pistone stesso, consente la formazione 
di un sottile velo d'otto che separa le superfici 
dei due organi, riducendo l'attrito e l'usura a 
valori bassissimi. 

Il pistone, che è una vera e propria parete 
mobile della camera d i combustione, trasmet
te alla biella la spinta dei gas e guida nei suo 
moto il piede di biella all'interno della canna 
del cil indro. 

cJppeuo 018_m 

La temuta nei confronti dei gas (che a causa 
delta elevata pressione tendono a trafilare nel 
basamento) e dell 'olio viene assicurata dai se
gmenti o fasce elastiche. A seconda della fun
zione che essi svolgono (e quindi della loro 
forma e disposizione) si fa distinzione tra i 
segmenti di tenuta, installati nella parte più 
alta del pistone, e i segmenti raschiaolio. Que
sti ultimi hanno il compito di asportare l'olio 
dalle pareti del cilindro, a mano a mano che il 

CIELO 

CONOSCI!» L'AUTO pernii DI S-tuco 

D motore: gli organi 
del «manovellismo» 
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pistone scende verso il PMI, impedendo che 
esso passi nella camera di combustione. Nei 
motori moderni, in genere, ciascun pistone è 
dotato di due segmenti di tenuta e di un ra
schiaolio 

Il pistone, che è sempre in lega di alluminio, 
è unito alla biella per mezzo di un perno tubo
lare di acciaio detto spinotto. 

LA BlEUAxoWega il pistone all'albero a go
miti. Quest'organo, che nei motori veloci è 
molto sollecitato, in genere è in acciaio fucina
to, ma non mancano alcuni esempi di bielle in 
ghisa, ottenute per fusione. 

Per consentirne il montaggio sul perno di 
manovella dell'albero a gomiti, la testa della 
biella è di norma scomponibile, ossia è dotata 
di un cappello che viene fissato mediante viti o 
bulloni. 

banco ricavati nel basamento. Per consentire 
l'installazione dell'albero motore i supporti so
no di tipo scomponibile. 

In genere l'albero è in un solo pezzo, in 
acciaio fucinato o in ghisa, non mancano però 
alcuni esempi di alberi di tipo composito, ov
vero costituiti da più pezzi uniti mediarne for
zamento alla pressa (questa soluzione costrut
tiva è estremamente comune in campo moto
ciclistico). 

Gli alberi grezzi provenienti dalla forgia (se 
in acciaio) o dalla fonderia (se in ghisa) vengo
no sottoposti ad accuratissime lavorazioni 
meccaniche ed a trattamenti termici o superfi
ciali in modo da ottenere pezzi finiti dotati di 
tutte le caratteristiche previste in fase di pro
getto. 

Lo spinotto può essere «flottante», ovvero 
libero di ruotare sia nei fon del pistone sia in 

Sueilo del piede di biella (che in questo caso è, 
i norma, munito di una boccola in bronzo) 

oppure può essere libero di ruotare solo nei 
fori del pistone ed essere saldamente piantato 
nel piede della biella ( i l montaggio si effettua 
in questo caso previo riscaldamento della biel
la in un forno elettrico o facendo ncorso ad 
una pressa idraulica). 

Nella testa di biella viene alloggiato un cu
scinetto a guscio sottile, anch'esso di tipo 
scomponibile (noto anche come «bronzina d i 
biella»). 

L'ALBERO A COMITf. detto anche albero 
motore, è dotato di una sene di manovelle (nei 
motori in linea una per ogni cilindro) alle quali 
sono vincolate le teste delle bielle. L'albero 
poggia su dì un certo numero di supporti di 
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In particolare i perni, sia di banco che di 
biella, devono essere dotati d i grande durezza 
e di elevata finitura superficiale. 

All'interno degli alberi a gomito vengono 
ncavate delle canalizzazioni per il passaggio 

dell'olio (che dai perni d i banco viene inviato a 
quelli di biella). 

Tutti gli alberi a gomito vengono sottoposti, 
con l'ausilio di moderne apparecchiature elet
troniche, ad una accurata equilibratura. 
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